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Preambolo. 


.. Mentre le demagogie si esauriscono nella impo- 
tenza distruttiva della corsa al più rosso; il mo- 
vimento fascista va affermandosi con fioritura 
spontanea in ogni parte d’Italia. Gli spiriti sono 
stufi dall’aspettazione messianica e arcistufi del 
ballo di Sanvito della rivolta che non arriva mai 
alla soglia della rivoluzione. Le tesi astratte, i 
dogmi immutabili, le promesse paradisiache, ripu- 
gnano alle generazioni contemporanee che VO- 
gliono costruire e ricostruire e sono quindi asse- 

tate di realtà. Nè meno ripugnano gli ordinamenti | 
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‘statici dei vecchi partiti, colle loro tesi che si 
accettano una volta per sempre — quasi fosse 
possibile la monogamia delle idee! — colle rela- 
tive scomuniche agli eretici e la cadaverica fissità 
dell’ortodossia. 


I capisaldi del fascismo. 


La caratteristica principale dell’azione fascista, 4 


che costituisce la miglior condizione morale per 


l'intesa fra i vari elementi che compongono i 


= 


Fasci Italiani di Combattimento, è offerta dalla 
seguente dichiarazione pregiudiziale approvata 
unanimemente dalla Adunata Nazionale tenuta 


in Milano nei giorni 24 e 25 maggio 1920: 


« I Fasci di Combattimento non vogliono . 


- nell’attuale periodo storico - essere un muovo 


partito; perciò mon si sentono legati a nessuna | 


specifica formula dottrinaria e a nessun dogma 


Alea 


tradizionale; perciò si rifiutano di schematizzare . 
e di ridurre, nei limiti angusti ed artificiosi di 
un programma intangibile, tutte le mutevoli e 
multiformi correnti del pensiero e le indicazioni 


‘e le esperienze che l’opera del tempo € la realtà 


delle cose suggerisce ed impone ». 

Le linee generali dell’opera immediata che i 
Fasci di Combattimento si propongono di con- 
durre sono tracciate da questi principali capisaldi: 
La difesa dell'ultima guerra nazionale. — La 
valorizzazione della vittoria. -—- La resistenza e 
l’opposizione alle degenerazioni teoriche e pra- 
tiche del socialismo politicante. 

Si noti: non opposizione al socialismo in sè 
e per Sè — dottrina e movimento discutibile — 
ma opposizione alle sue degenerazioni teoriche 
e pratiche, che si riassumono nella parola: bol- 


scevismo. 
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Il problema 
del regime politico attuale. 


Per i Fasci di Combattimento: « Ja questione 


del regime è subordinata agli interessi morali. 


e materiali presenti e futuri della Nazione, intesa 
nella sua realtà e nel suo divenire storico; per 
questo essi non hanno pregiudiziali pro o contro 
le attuali istituzioni ». 

Ciò non autorizza alcuno a considerare i Fasci 
monarchici, nè dinastici. Se, per tutelare gli in- 
teressi della nazione e- garantirne l’avvenire, si 
appalesa necessario un cambiamento di regime, i 
fascisti si appronteranno a questa eventualità, ma 
ciò non in base a immortali principî, ma in base 
a valutazioni concrete di fatto. 


Non tutti i regimi sono adatti per tutti i popoli. 


Non tutte le teste sono adatte per il berretto. 
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frigio. A un dato popolo si confà un dato regime, 
Un regime può svuotarsi di tutto il suo conte- 
nuto antiquato e democratizzarsi come in Inghil- 
terra. Ci possono invece essere e ci sono delle 
repubbliche ferocemente aristocratiche: come la 
Russia dei cosidetti soviets. Oggi i fascisti non 
si ritengono affatto legati alle sorti delle attuali 
istituzioni politiche monarchiche, come domani 
doni si riterrebbero legati ad eventuali istituzioni 
repubblicane, se la repubblica si appalesasse pre- 
matura o incapace di garantire maggiore benes- 
sere e maggiore libertà alla nazione. 


Revisioni di valori. 
Borghesia parassitaria. 


Il Fascismo scende dalle nuvole e poggia sul 


terreno della realtà, formidabilmente complessa. 


Questa realtà, che smentisce in pieno il facilo- 


nismo dog piatico dei. Lfgsletiot non ci Mosa 
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una borghesia, ma dieci borghesie; non un pro- 


letariato, ma cento proletariati. I fascisti distin- 
guono in quel complesso di uomini e di istituti 


che si chiamano « globalmente » borghesia, gli 


. elementi parassitari dagli elementi produttori. Que- 


sta distinzione è essenziale e si impone anche ai so- 


cialisti come appare da un recente discorso Turati. 


Per le considerazioni inspirate all’affermazione 
P & 


di tutte le energie nazionali ed alla valorizzazione 
della vittoria « i Fasci di Combattimento espri- 
mono il loro disgusto verso gli uomini ‘e gli 
organismi della borghesia politica rivelatasi 
insufficiente di fronte ai problemi della politica 


‘ interna ed a quelli della politica estera, refrat- 


taria ad ogni rinnovamento profondo ed ostile 
ad ogni riconoscimento spontaneo dei diritti 
popolari e disposta soltanto alle concessioni ed 
alle rinuncie che il calcolo parlamentare sug- 
Questa dichiarazione si riferisce particolarmente 


al disastroso esperimento nittiano. 


Sit 


Borghesia produttrice. 


D'altra parte i Fasci riconoscono il valore gran- 


dissimo di quella « borghesia del lavoro » che 
attraverso tutti i campi dell’attività umana (da 
quelli dell'industria a quelli dell’agricoltura, da 
quelli della scienza a quelli delle libere profes- 
sioni), costituisce l'elemento prezioso ed indi- 


spensabile per lo sviluppo del progresso e per 


‘il trionfo delle fortune nazionali in qualunque 


regime. 

Tanto è vero che in Russia, dopo aver mas- 
sacrato « fisicamente » i cosidetti borghesi, Lenin 
si è trovato costretto a richiamare i superstiti per 
affidare ai loro cervelli e alle loro competenze 
tecniche, funzioni direttive di primo ordine in 


ogni campo dell’attività umana. 
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“ Produttivismo ,,. 


I Fasci di Combattimento, di fronte ai pro- 
getti teologici di ricostruzione a basi di economia 
pregiudizialmente collettivistica, si pongono sul 
terreno della realtà che non consente un tipo 
unico di economia e si dichiarano tendenzial- 
mente favorevoli a quelle forme — siano esse 
individualistiche, collettivistiche o di qualche 
altro tipo — che garantiscano il massimo di 
produzione e il massimo di benessere. 

Noi non. diciamo che si debba sempre e 
dovunque e in ogni caso rispettare il principio 
della proprietà privata; nè diciamo che si debba 
sempre e dovunque e in ogni caso, istituire la 
proprietà collettiva. Non abbiamo preferenze in 
base a certe pregiudiziali programmatiche che 


possono invecchiare e decadere: per noi pro- 
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prietà privata o socializzazione, sono terminologie 
vuote di senso: in certi casi è soltanto col man 
tenere la proprietà privata che si può ottenere il 
massimo di produzione; _in certi altri casi, il 
massimo di produzione si ottiene attraverso a for- 
me varie di proprietà o di economia collettiva. 

La economia. di una nazione non è una camicia 
che si rovescia di un colpo. Poichè oggi non 
abbiamo un tipo unico di economia, ma parecchi 
tipi che coesistono assieme; così domani, logi- 
camente, non. vi sarà un tipo unico di economia, 
ma \diversi tipi che coesisteranno assieme. Pre- 
tendere di rendere l'economia di urla nazione a 
un tipo unico è pretendere l’assurdo. Accanto 
all’affittanza collettiva e alla socializzazione o co- 
munizzazione del latifondo, può aversi la pic- 
cola proprietà o lo spezzettamento del latifondo 
stesso. Nell’industria, accanto al capitalismo tru- 
stificato, esiste l'impresa artigiana o cooperativa 


o anche comunista. 


In tema di movimento operaio. 


«| Fasci manifestano là loro simpatia ed il 
proposito di aiutare ogni iniziativa di quei gruppi 
di minoranza del proletariato che sanno armo- 


consigliano il proletariato di servirsi, senza pre- 
dilezioni particolari e senza esclusivismi. aprio- 
ristici, di tutte le forme di lotta e di conquista 
che assicurino lo sviluppo della collettività ed 
il benessere dei singoli produttori ». 
Noi non siamo a priori per la lotta di classe 
nè per la cooperazione di classe. L’una e l’altra 
| tattica devono essere impiegate a seconda delle 
circostanze. La cooperazione di classe s'impone 


quando si tratta di ‘produrre; la lotta di classe 


lai 


nizzare la difesa della classe coll’ interesse della 
Nazione. E nei riguardi della tattica sindacale 


di gruppi è inevitabile quando si tratta di divi- 


ere. Ma la lotta di classe non può spingerci 


ino ad assassinare la produzione. 
Postulati 
a favore delle classi lavoratrici. 


I Fascisti non. sono e non possono essere 


contrari alle masse laboriose, nè alle loro giuste 


‘rivendicazioni. Sono contrari invece alla infatua- 


zione che ha preso certi gruppi operai: sono 
contrari alle speculazioni demagogiche che i 
partiti politici fanno sulla pelle degli operai. 

I Fascisti chiedono : 


a) la sollecita promulgazione di una legge 
dello Stato che sancisca per tutti i lavoratori la 


giornata legale di otto ore; 


b) una legislazione sociale aggiornata alle 


necessità dei tempi muovi, specie per ciò che 


cilea 


- 


riguarda gli infortuni, l'invalidità e la vecchiaia 
dei lavoratori sia agricoli, che industriali ‘o im- 


resatistici; 
i / 


c) una rappresentanza dei lavoratori nel 
funzionamento dell'industria limitato nei riguardi 


del personale; 


d) l'affidamento alle stesse organizzazioni 
proletarie (che ne siano degne moralmente e 
tecnicamente), della gestione di industrie 0 ser- 
vizi pubblici; . Le 

e) la formazione dei Consigli nazionali tecnici 
del lavoro, costituiti dai rappresentanti dell’indu- 


stria, dell'agricoltura, dei trasporti, del lavoro 


intellettuale, dell'igiene sociale, delle comunica: © 


zioni, ecc., eletti. dalle collettività professionali 


di mestiere con poteri legislativi; 


f).la sistemazione tecnica -e morale dei 


grandi servizi pubblici, sottratti alla tardigrada 


‘burocrazia di Stato che li manda ‘in rovina. . 


Non c’è bisogno di sottolineare l’importanza 


Mans 


degli ultimi due postulati, coi quali i Fascisti 


accettano le tesi più radicali e innovatrici del 


sindacalismo operaio. 


Postulati di carattere immediato. 


a) una forte imposta straordinaria sul capi- 


tale a carattere progressivo che abbia la forma di 


Vera espropriazione parziale di tutte le ricchezze, 


da pagarsi in un termine di tempo assai breve; 


0) il sequestro di tutti i beni delle Congre- 


‘ gazioni religiose e l'abolizione di tutte le mense 


vescovili che costituiscono una enorme passività 


per la Nazione e un privilegio di pochi; 


c) la revisione di tuttii contratti di forniture . 


di guerra, ed il sequestro dei sopra profitti di 


guerra lasciati improduttivi ; 

d) tassazione onerosa delle eredità; 

e) tutti quei provvedimenti fiscali che si 
rendano necessari per accelerare il risarcimento 


dei bilanci statali. 


Per il problema militare. 


I Fasci di Combattimento chiedono la istitu- 
zione di una milizia nazionale con brevi periodi 
di istruzione e con compiti difensivi; l’accogli- 
mento immediato di tutte le rivendicazioni avan- 
zate dalle associazioni di ex-combattenti e di 
mutilati contro i quali deve affermarsi in modo 
indubbio e tangibile la gratitudine della Patria. 


Anche per il problema terriero i Fascisti non 


hanno apriorismi. Tendenzialmente essi sono 


‘favorevoli alla realitzazione della formula « la 


terra a chi la lavora! » nella fiducia che la faccia 


produrre di più. 
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Per il problema scolastico, giudiziario, mari- 
naro, ecc. i Fascisti accettano tutte le soluzioni 
che facciano progredire spiritualmente e mate- 


rialmente la Nazione. 
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Il « Fascismo » gode fama di essere « impe- 
rialista ». Quest'accusa fa il paio coll’altra del 
« reazionarismo ». Il « Fascismo > è anti-rinun- 
ciatario quando « rinunciare » significa umiliarsi 
é diminuirsi. A paragrafi: 

1. Il Fascismo non crede alla vitalità e ai 
principî che inspirano la cosiddetta Società delle. 
‘Nazioni. In questa Società le nazioni non sono 
affatto su un piede di eguaglianza. È una specie 
di santa alleanza delle nazioni plutocratiche 
del gruppo franco anglo sassone per garantirsi 
— malgrado inevitabili urti d'interesse — lo 


sfruttamento della massima parte del mondo. 
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2. Il Fascismo non crede alle Internazionali 


rosse che muoiono, si riproducono, si moltipli- 


cano, tornano a morire. Si tratta di costruzioni 
artificiali e formalistiche, che raccolgono piccole 
minoranze, in confronto alle masse di. popola- 
zioni che vivendo, movendosi e progredendo o 
regredendo, finiscono per determinare quegli spo- 
stamenti d’interessi, davanti ai quali vanno a pezzi 
le costruzioni internazionalistiche di prima, se- 


conda, terza maniera. 


3. Il Fascismo non crede alla immediata 


possibilità del disarmo universale. 


4. Il Fascimo pensa che l’Italia debba fare, * 


nell'attuale periodo storico, una politica europea 
di. equilibrio e di conciliazione fra le diverse 
Potenze. 
Da queste premesse generali consegue che i 
Fasci Italiani di Combattimento chiedono: 
a) che il Trattato di Versailles sia riveduto 
e modificato in quelle parti che si appalesano 


inapplicabili o la cui applicazione può essere 
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fonte di odi formidabili e fomite di nuove 
guerre; 

0) l'applicazione effettiva del Patto di Londra 
e l'annessione di Fiume all’Italia e la tutela degli 
italiani residenti nelle terre non comprese. nel 
Patto di Londra; 

c) lo svincolamento graduale dell’Italia dal 
gruppo delle nazioni plutocratiche occidentali 
attraverso lo sviluppo delle nostre forze produt- 
tive interne; 

d) il riavvicinamento alle nazioni nemiche i 
— Austria, Germania, Bulgaria, Turchia, Un- 
gheria — ma con atteggiamento di dignità, e 
tenendo fermo alle necessità supreme dei nostri 
confini settentrionali e orientali; 

e) creazione e intensificazione di relazioni 
amichevoli con tutti i popoli dell'Oriente, non 
esclusi quelli governati dai Soviety e del Sud- 
Oriente Europeo; 

Î) rivendicazioni, nei riguardi coloniali, dei 


diritti e delle necessità della nazione. 
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Tattica e mezzi d'azione. 


Per la tattica da adottare in difesa del pro- 
gramma sopra enunciato, i Fasci Italiani di Com- 
battimento mantengono il contatto e l'accordo, 
caso per caso, con tutti quei gruppi o partiti che 
si battono sullo stesso terreno di opposizione 
anti-demagogica, anti-burocratica, anti-plutocratica 
e di creazione di tutte le forze ricostruttrici del 
Paese. 

I Fasci non sono legalitari ad ogni costo, nè 
illegalitari a priori. In tempi normali, mezzi legali; 
in tempi anormali, mezzi adatti alle circostanze. 
Non predicano la violenza per la violenza, 
ma respingono ogni violenza passando al con- 
trattacco. 

Anche in materia elettorale i Fasci non hanno 
pregiudiziali astensionistiche o elezionistiche: la 
loro partecipazione alle lotte elettorali è dettata da 


ragioni contingenti, non da motivi trascendenti. 
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Chi può diventare fascista. 


le idee suesposte, possono iscriversi ai Fasci 
Italiani di Combattimento. Non è necessario di 
essere stato : combattente. Sono accettati anche 
quelli che per ragioni legittime non poterono 
partecipare alla guerra. E” relativamente facile 
diventare fascisti, è piuttosto difficile rimanere. 


Occorre, per essere fascisti, essere completa- 


. mente spregiudicati; occorre sapersi muovere 


elasticamente nella realtà, adattandosi alla 
realtà e adattando la realtà ai nostri sforzi; 
occorre sentirsi nel sangue l’aristocrazia delle 
minoranze, che non cercano popolarità, leggera 
prima, pesantissima poi; che vanno contro cor- 
rente, che non hanno paura dei nomi e disprez- 
zano i luoghi comuni. 


ll « Fascismo » è movimento ; non è stasi. È 


battaglia continua, non attesa infeconda. Il « Fa- 
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Tutti coloro — uomini e donne — che accettano 


+ 


L'ordinamento dei Fasci. 


scismo », dicemmo già che non vuole « durare » 


oltre il fempo strettamente necessario ad assol- 


vere il c6mpito prefissosi. ‘Gi 
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Rileggendo questo programma, chi potrà in. 


I Fascismo non ha lunghi statuti o complicati 


‘ regolamenti. 
buona fede dirci « reazionari », soltanto perchè 


Le norme motrici e regolatrici del movimento 


i iamo alle tragicommedie di un partito ate | 1 
ci opponiamo alle tragicommed un p Di sono le seguenti: 


sedicente rivoluzionario, perchè ci opporremo a 


1. — I Fasci sono diretti da un Comitato 
Centrale composto di ventun membri, dei quali 


una dittatura di nuovi politicanti - dittatura non 


« dei » proletari, ma « sui » proletari, - perchè con- i 
dieci residenti a Milano e undici residenti in.altre 


regioni d’Italia, eletti dal Congresso. 
Ri 


sideriamo la rivoluzione come un’elaborazione 


di nuove forze e di nuovi valori dal profondo, 


non già come un disfrenamento d’istinti e di. 2. — I residenti in Milano costituiscono la 


egoismi precipitanti nella disintegrazione sociale, €. E. del Comitato Centrale che ha l’incarico di 


nella miseria o nel caos? suite amministrare il patrimonio dei Fasci e di pren- 


Ma più che le nostre parole, sono i fatti che dere quei deliberati urgenti che la situazione 


da due anni a questa parte, dànno matematica: politica può imporre. 


mente ragione ai Fascisti. L’ora del Fascismo è 


3. — I Fasci eleggono nei rispettivi Con- 
gressi regionali un rappresentante e tutti i rap-o 


presentanti regionali costituiscono il Consiglio 
Nazionale. - 


venuta! 


4. — ll Consiglio Nazionale si aduna due 
volte all'anno nella città indicata dal C. C. e tutte 
quelle volte che una speciale situazione politica 
lo ritenesse necessario. Il Consiglio Nazionale 
può adunarsi se un terzo dei Fasci ne facesse 


richiesta al Comitato Centrale. 


5. — | Fasci di ogni singola regione prov- 
vedono alle spese di viaggio e di soggiorno dei 
rispettivi delegati quando il Consiglio Nazionale 


si aduna. 


6. — Qualora il C. C. riconosca qualità di 
propagandista in qualche fiduciario dei Fasci, 
gli darà quegli incarichi di fiducia che richiede- 
ranno le speciali condizioni di vita e di sviluppo 


del Fascismo nella regione. 


1. AI Consiglio Nazionale spetta la 
discussione e l'approvazione della relazione dei 
revisori. 
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Farinacci Roberto, ferroviere - Cremona 
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